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1912, Ricostruzione del campanile di 
san Marco, a Venezia. E Il francobollo pre-
senta caratteri dal disegno molto accurato, 
in perfetta armonia con gli altri elementi 
della composizione, e valorizzati dall’ec-
cellenza della impressione calcografica. La 
dicitura «poste italiane» è ricca di legatu-
re e la lettera ‘O’ ha un dettaglio ornamen-
tale al centro. Tra i vari dettagli, si noti le 
varianti della ‘E’ nella parola centesimi.

1912, Reconstruction of the San Marco 
tower, Venice. The stamp shows very 
well designed letters which are in perfect 
harmony with the other elements of the 
composition and are emphasized by the 
high quality of printing. The words poste 
italiane are rich in ligatures and the letter 

‘O’ has an ornament in the centre. Among 
various details, the variants of the ‘E’ in the 
word centesimi attract our attention..

1964, 150º anniversario della morte di 
Giambattista Bodoni. Già è singolare la 
data di emissione, successiva di un anno 
alla ricorrenza bodoniana. I tipi utilizzati 
presentano dettagli che si discostano vi-
stosamente dal disegno dei caratteri di 
Bodoni, a partire proprio da quelli usati 
per il nome. I fregi della cornice, invece, si 
accordano maggiormente con lo spirito 
del tipografo saluzzese.

1964, 150th anniversary of the death 
of Giambattista Bodoni. Unfortunately 
the actual date of issue was a year late. 
The letters used show details that differ 
considerably from the design of Bodoni 
typefaces, starting with those used for the 
name. On the other hand, the decorations 
of the frame, are closer to the spirit of the 
great typographer from Saluzzo.

1875, Francobollo di Stato. Per l’assenza 
di elementi figurativi, le cifre ‘0,20’ al-
l’interno dell’ovale diventano assoluti 
protagonisti. Il volume delle cifre è ot-
tenuto grazie a un’ombra tratteggiata 
poco usuale e la base ondulata del ‘2’ 
mantiene uno stile calligrafico che si di-
scosta dal disegno delle rimanenti lettere.

1875, State Postage Stamp. In the ab-
sence of figurative elements, the digits 

‘0,20’ (inside the oval) command our full 
attention. The volume of the digits is 
achieved thanks to an unusual sketched 
shadow, and the undulating base of the ‘2’ 
retains a calligraphic style that distinguish-
es it from the design of the other letters.

è curioso come un minuscolo rettangolo 
di carta possa acquistare una responsabili-
tà e un valore simbolico tanto importanti. 
secondo federico zeri, autore del libro 
i francobolli italiani, tali “sigilli” cartacei 
assunsero, fin dal loro apparire, «valori e 
legami culturali divenuti via via più artico-
lati con il diffondersi delle emissioni com-
memorative seguiti poi da altri tipi celebrati-
vi di avvenimenti di particolare significato 
politico, oppure relativi ad aspetti di costu-
me e di arte, della fauna o della flora».
sono pezzi con un elevato grado di com-
plessità grafica, dovuta sia alle loro di-
mensioni ridotte sia alla loro esigenza di 
estrema sintesi visiva. di conseguenza, li 
possiamo considerare dei poster in miniatu-
ra. e, dal punto di vista tipografico, merita-
no uno sguardo più ravvicinato…

it is strange how a tiny rectangle of paper 
can take on so much importance and sym-
bolic value. according to federico zeri, au-
thor of i francobolli italiani (italian stamps), 
from the moment they first appeared, these 
paper “seals” assumed “cultural values and 
ties that gradually became more extensive 
through the spread of commemorative is-
sues, followed by other variants celebrat-
ing events of political significance, or re-
lating to aspects of tradition, art, flora 
and fauna”. 
from a graphical standpoint stamps are 
highly complex, and because of their re-
duced dimensions their design requires 
extreme visual simplicity. consequently, we 
can consider them as miniature posters. 
from the typographical point of view they 
deserve a closer look.
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